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DELTBERAZTONE DEL CONSTGLTO DTRETTTVO N. 17l20f,8

OGGETTO: Patto Ambientale, PPES e Patto Governo-Area Metropolitana:
approvazione e indirizzi.

Lhnno duemiladiciotto, il giorno 10 del mese di maggio alle ore 16.05 presso la

sede dell'Ente Parco nazionale dellAlta Murgia in Gravina in Puglia alla Via Firenze
n. 10, previa regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Direttivo dell'Ente,
nominato con Decreto del Ministro dellAmbiente e della tutela del Territorio e del
Mare n. 0000283 del2I/1212015, nelte persone dei Signori:

Cesareo Troia - Vice Presidente
Pasquale Chieco
Michele Della Croce
Nicola Dilerma
Antonio Masiello
Maria Cecilia Natalia
Francesco Tarantini
Fabrizio Baldassarre

Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente
Marta Ranieri
Francesco Meleleo

Presente Assente
X

x
X

x
X

X

X

X

Presente Assente
X

x
X

Assistono con funzioni di Segretario il Direttore dell'Ente, Prof. Domenico Nicoletti e
di Verbalizzante fa Dott.ssa Annabella Digregorio:,
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Il Consiglio Direttivo,
VISTA la legge quadro sulle aree protette del 6 dicembre 1991, n. 394 così
come integrata e modificata dalla Legge 9 dicembre 1998, n. 426 e ss.mm.ii.;

VISTO ¡l D.P.R. 10 marzo 2004, il quale, in attuazione dell'art, 2, comma 5,
della legge 9 dicembre 1998, n. 426, è stato istituito I'Ente Parco Nazionale
dell'Alta Murgia;

VISTO il decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare n. 0000282 del L6lL0l20L3, con il quale è stato adottato lo Statuto
dell'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia;

VISTO il decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare n.' 0000283 del 2LlL2l2OL5, con il quale è stato nominato il Consiglio
Direttivo dell'Ente;

DATO ATTO che l'art. 9, comma 13, della legge 394191 e s.m.i., dispone che
agli Enti Parco si applicano le disposizioni di cui alla legge 20 marzo L975, n. 70¡

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, di attuazione della legge 4
marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni;

.,:{Lrl'.lc, il
VISTO che con deliberazione del Consiglio Direttivo no del l'Ente ha già invitato
la Comunità del paico a dare seguito a[e procedure per I'approvaz¡onã del piano
pluriennale economico e sociale, richiamato nelle premesse e giusto art. 14
della L. 394191 e ss.mm.ii., mediante il relativo aggiornamento in ragione
dell'intervenuta approvazione del Piano per il Parco, vigilando sulla relativa
attuazione

VISTO che il Patto Ambientale. "ECOSISTEMA ALTA MURGIA" è stato assunto
dalla Comunità del Parco nella seduta del 11 aprile 2018, con le integrazioni
proposte dai Comuni e declinate dall'Ente nella nuova bozza allegata, quale
indirizzo per la definitiva redazione del Piano Pluriennale Economico e Sociale
(PPES) in attuazione dei principi di cui agli art. 11-bis della legge 394191 -Tutela
dei valori naturali, storici e ambientali e iniziative per la promozione economica
e sociale (introdotto dall'art.2, comma 29, della legge 9 dicembre 1998, n.426)
che letteralmènte recita: 1. ll consiglio direttivo del parco e la Comunità del
parco elaborano contestualmente, e attraverso reciproche consultazioni di cui
agli articoli 12 e 14, il piano del parco e il piano pluriennale economico-
sociale secondo le norme di cui agli stessi articoli 12 e 14 della legge 394191
lniziative per la promozione economica e sociale (modificato dall'art. 2, comma
31, della legge 9 dicembre 1998, n. 426) che letteralmente recita:
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1. Nel rispetto delle finalità del parco, dei vincoli stabiliti dal piano e dal
regolamento del parco, la Comunità del parco promuove le iniziative atte a
favorire lo sviluppo economico e sociale delle collettività eventualmente
residenti all'interno del parco e nei territori adiacenti.
2. A tal fine la Comunità del parco, avvia contestualmente all'elaborazione del
piano del parco un piano pluriennale economico e sociale per la promozione
delle attività compatibili, individuando i soggetti chiamati alla realizzazione degli
interventi previsti eventualmente anche attraverso accordi di programma. Tale
piano, sul quale esprime la propria motivata valutazione il consiglio direttivo, è
approvato dalla regione o, d'intesa, dalle regioni interessate.
3. ll piano di cui al comma 2 può.prevedere in particolare: la concessione di
sovvenzioni a privati ed enti locali; la predisposizione di attrezzature, impianti di
depurazione e per il risparmio energetico, servizi ed impianti di carattere
turistico-naturalistico da gestire in proprio o da concedere in gestione a terzi
sulla base di atti di concessione alla stregua di specifiche convenzioni;
l'agevolazione o la promozione, anc'he in forma cooperativa, di attività
tradizionali artigianali, agro-silvo-pastorali, culturali, servizi sociali e
biblioteche, restaura, anche di beni naturali, e ogni altra iniziativa atta a
favorire, nel rispetto dette esigenze di conservazione del parco, lo
sviluppo del turismo e delle attività locali connesse. Una quota parte di tali
attività deve consistere in interventi diretti a favorire l'eccupazione giovanile ed
il volontariato, nonchè l'accessibilità e la fruizione, in particolare per ¡
portatori di handicap.
4. Per le finalità di cui al. comma 3, l'Ente parco può concedere a mezzo di
specifiche convenzioni l'uso del proprio nome e del proprio emblema a servizi e
prodotti locali che presentino requisiti di qualità e che soddisfino le finalità del
parco.
5. L'Ente parco organizza, d'intesa con la regione o le regioni interessate,
speciali corsi di formazione al termine dei quali rilascia il titol.o ufficiale ed
esc/usivo di guida del parco.
6. tl piano -d¡ 

cu¡ al comma 2 ha durata quadriennale e può essere aggiornato
annualmente con /a sfessa procedura della sua formazione.

VISTO che il Patto Ambientale si inserisce nell'attuazione del P.P.E.S. e ad esso
potrà essere associata la previsione delle iniziative proposte nel Patto Governo-
Area Metropolitana per l'area del Parco (alcune in via di attuazione) individuate
nel settore prioritario "Turismo e cultura, valorizzazione ambientale e culturale"
e con i progetti nell'ambito del patto città-campagna.

VISTO che il Patto Ambientale "ECOSISTEMA ALTA MURGIA", quale occasione
di LABORATORIO TERRITORIALE di SPERIMENTAZIONE di " iniziative atte a
favorire lo sviluppo economico e sociale delle collettività residenti all'interno del
parco e nei territori adiacenti" in attuazione dell'art. 14 della legge quadro
394191 è stato proþosto nella seduta del 19 febbraio 2018 alla Comunità del
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Parco come sfida culturale di volontà, integrazione e responsabilità verso ibeni
comuni, per'lo sviluppo occupazionale e strategia di rigenerazione dei valori
della terra, dei territori e della tenuta ecologica, richiedendo impegno e
determinazione nell'intravvedere e proporre visioni, strumenti e azioni.

VISTO che il Piano Pluriennale Economico e Sociale quale strumento di concertazione e
azione i cui indirizzi della Comunità sono individuati nei contenuti del Patto Ambientale in
armonia con le disposizioni di sviluppo sostenibile del Piano del Parco, anche alla luce delle
recenti disposizioni della Comunità Europea in materia (ambiente), può awalersi di nuovi e
più pregnanti indirizzi grazie alla recente approvazione da parte della Commissione Europea
COM (2017)139 del "Piano di Æione per la Natura, i Cittadiní e I'Economia", che identifica
quattro settori prioritari: 1. migliorare gli orientamenti e le conoscenze e rafforzare il vincolo
fra tutela della natura e obiettivi socio-economici; 2, favorire la titolarità politica,
collaborando con le.autorità a livello nazionale, regionale e locale, nonché con i proprietari
dei terreni e i giovani; 3. raffozare gli investimehti nella natura, tramite un aumento del
10 o/o del bilancio del programma LIFE dell'UE e stimolando gli investimenti del settore
privato; 4. promuovere le attività di sensibilizzazione per informare le parti interessate e i

cittadini dei benefici garantiti da una natura sana, a cui la Commissione ha già tenuto fede
con i finanziamenti al programma Life e i miglioramenti dell'attuazione delle direttive sulla
tutela della natura. (Rete Natura 2000).

ACQUISITO il parere favorevole del Direttore sulla scofta delle istruttorie e dei pareri dei
Responsabili degli Uffici competenti in merito alla regolarità amministrativa, tecnica e
contabile dell'atto;

GON VOTAZIONE unanime resa in forma palese;

DELIBERA
DI CONSIDERARE la premessa narrativa motivazione di fatto e di diritto della presente

deliberazione;

DI FAR PROPRIO
ED APPROVARE il percorso tracciato dalla Comunità del Parco che ha deciso di

individuare nel patto ambientale rivisto ed approvato in data 11 aprile
2018, I'indirizo per la definitiva approvazione del P.P.E.S. in attuazione
degli articoli 12 e 14 della legge 39419I Iniziative per la
promozione economica e sociale (modificato dall'art. 2,comma
31, defla legge 9 dicembre 1998, n. 426)

come indicato dalla stessa Comunità del Parco le proposte avanzate dai
Comuni del Parco in tema di sicurezza e tutela ambientale e del
territorio nell'ambito di previsione del Piano del Parco;
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DI COMPRENDERE all'interno del PPES le previsioni attinenti le problematiche ambientali e
di interesse territoriale del Patto Governo-Area Metropolitana per i

rísvolti attinenti all'attuazione dei principi e delle finalità della legge
39419L come di ogni altro strumento e programmazione coerente con
le citate finalità (Aree Interne, PIT sicurezza, Piano straordinario
della mobilità turistica 2017-2A22, ecc.) anche in relazione alla
recente proposta della Commissione Europea COM (2017)139 attinenti
il " Piano tii Azione per la Natura, i Ottadini e lEconomid' per quanto
applicabile.

DI INCARICARE il Direttore per ogni ulteriore atto inerente e consequenziale.

DI DISPORRE la pubblicazione del presente prowedimento nell'apposita sezione del
sito istituzionale www.parcoaltamurgia.it;

DI TRASMETTERE al Ministero dellAmbiente della Tutela delTerritorio e del Mare.

UMITE INFERIORE DELI-A DELIBERAZIONE-EVENTUALI AGGIUNTE VANNO CONSIDERATE NULLE

Letto confermäto e sottoscritto
Il Direttore

F.to Prof. Domenico Nicoletti

IlVice Presidente
. Cesareo Troia

\:(u*1
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ALLEGATO ISTR,UTÏORIE E PARERI

t
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SCHEDA PARERI

Oggetto: Patto Ambientale, PPES e Patto Governo-Area Metropolitana: approvazione e indirizzi

Presupposti di Fatto:

Il Patto Ambientale "ECOSISTEMA ALTA MURGIA", quale occasione di LABORATORIO
TERzuTORIALE di SPERIMENTAZIONE di " iniziative atte a favorire lo sviluppo economico e

sociale delle collettivítà residenti all'interno del parco e nei territori adiacenti" in attuazione dell'art.
14 della legge quadro 394191è stato proposto nella seduta del 19 febbraio 2018 alla Comunità del
Parco come SFIDA CULTURALE di volontà, integrazione e responsabilità verso i BENI COMUNI
per lo SVILUPPO OCCUPAZIONALE e STRATEGIA di RIGENERAZIONE dei valori
TERRA, dei TERRITORI e della TENUTA. ecologica, richiedendo impegno e determinazíone
nell'intrawedere e proporre VISIONI, STRUMENTI E AZIONI.
Il Piano Pluriennale Economico e Sociale quale strumento di concertazione e azione i cui indirizzi
della Comunità sono individuati nei contenuti del Patto Ambientale in armonia con le disposizioni di
sviluppo sostenibile del Piano del Parco, alla luce delle recenti disposizioni della Comunlta Europea
in materia (ambiente), può awalersi della recênte approvazione daparte della Commissione Europea
COM (2017)L39 del 'iPiano di Azione per la Natura, i Cittadini e I'Economia", che identifica quattro
settori prioritari: l. migliorare gli orientamenti e le conoscenze e rafforzare il vincolo fra tutela della
natura e obiettivi socioecono.mici; 2. favorire la titolarità politica, collaborando con le autorità a
livello nazionale, regionale e locale, nonché con i proprietari dei tenehi e i giovani; 3. ruffarzare gli
investimenti nella natura, tramite un aumento del 10 Vo del bilancio del programma LIFE dell'UE e
stimolando gli investimenti del settore privato; 4. promuovere le attività di sensibilizzazione per
informare le parti interessate e i cittadini dei benefici garantiti da una natura sana, a cui la
Commissione ha già tenuto fede con i finanziamente al programma Life e i miglioramenti
dell'attuazione delle direttive sulla tutela della natura. (Rete Natura 2000).

Il Patto Ambientale "ECOSISTEMA ALTA MURGIA" è stato assunto dalla Comunità del Parco
nella seduta del 11 aptile 2018, quale indirizzo per la definitiva redazione del Piano Pluriennale
Economico e Sociale in attuazione dei principi di cui agli art. 1L-bis della legge 394/91
Tutela dei valori naturali, storici e ambientali e iniziatíve per la promozione economica e sociale
(introdotto dall'art. 2, comma29,dellalegge 9 dicembre 1998, n.426) che letteralmente recita:
I. Il consiglio direttivo del parca e la Comunità del parco ëlaborano contestualmente, e attraverso
reciproche consultazioni di cui øgli articoli 12 e 14, il piano del parco e il píano pluriennale
economico-sociale secondo le norme di cui agli stessi articoli l2 e 14
e 14 Art, 14 della legge 394/91 Iniziative per la promozione economica e sociale (modifrcato
dall'art. 2, comma 31, della legge 9 dicembre 1998, n. 426) che letteralmente recita:
L Nel rispetto dellefinalità del parco, deivincoli stabiliti dol piano e dql regolamento del parco, la
Comunità del parco promuove le iniziative atte a favorire lo sviluppo economico e sociale
delle collettivítà eventualmente residenti all'interno del parco e nei territori adiacenti.
2. A talfrne la Cornunità del parco,'awia contestualmente all'elaborazione del píano del parco un

pluriennale economico e sociale per la promozione delle attività compatibili, individuando i
soggettí chiamati olla realizzazione deglí interventi previsti.eventualmente anche'attraverso
accordi di programma. Tale piano, sul quale esprime la propria motivata valutazíone il consiglio
direttivo, è approvato dalla regione o, d'intesa, dalle regioni interessate.
3. Il píano di cui al comma 2 può prevedere in particolare: la concess.ione di sowenzioni a privati
ed enti locali; la predisposiùione di attrezzatuTe, impianti di depurozione e per íl rísparmio
energetico, servizi ed impianti di carattere turistico-naturalistico da gestire in proprio o da



concedere in gestione a terzi sulla base di atti di concessione alla stregua di specifiche
convenzioni; l'agevolazione o la promozione, anche in þrma cooperativa, di øttività
tradizionali artígianali, agro-silvo-pastorali, culturqli, servizi sociali e biblioteche, restouro,
anche di beni naturali, e ogní altra iníziativa atta afavorire, nel rispetto delle esigenze di
conservazione del parco, lo svíluppo del turismo e delle. attività locali connesse. Una quota

di tali attività deve consistere in interventi díretti afavorire l'occupazione giovanile ed il
volontariato, nonchè l'accessibílità e' la fruizione, in particolare per i portatori di handicap.
4. Per le finalità di cui al comma 3, l'Ente parco può concedere a mezzo di specifiche convenzioni
l'uso del proprio nome e del proprio emblema a servizi e prodotti locali che presentino requísiti di
qualità e che soddisfino le /ìnalità del parco..

5. L'Ente parco. organizza, d'intesa con la regione o le regioní interessate, speciali corsi dí
al termine dei quali rílascia il titolo ufficíale ed esclusivo dí guida del parco.

6. Il piano di cui al comma 2 ha durata quadriennale e può essere aggiornato annualmente con la
stessa procçdura della suaformazione. 

\

Il Patto si inserisce nell'attuazione di questo strumento (PPES) e ad esso potrà essere associata la
previsione delle iniziative proposte nel Patto Governo-Area Metropolitana per I'area del Parco
(alcune in via di attuazione) individuate nel settore priori'tario "Turismo e cultura, valorizzazione
ambientale e culturale" e con i progetti nell'ambito del patto città-czimpagna: il finanziamento per 9
milioni di Euro per la rcalizzazione e messa in rete dei percorsi ciclopedonali del parco con il
relativo recupero di aree di interesse naturalistico; il finanziamento per,9 milioni di Euro per la
realizzazione di HUB pêr I'accoglienzaai parchi Nazionale dell'Alta Murgia e Regionale di Lama
Balice, e, infine, la creazione di una rete degli insediamenti rupestri della Murgia con interventi di
valoÅzzazíone degli ipogei e delle gravine, già finanziata per 7 milioni di Euro. Le risorse per i
suddetti interventi sono già state assegnate dal fondo per lo Sviluppo e la C.oesione (FSC 2014 -
2020).
Il Consiglio Direttivo è chiamato a:

- Fare proprio il percorso tracciato dalla Comunità del Parco ed approvato in data 11 aprile 2018;
- Integrare le proposte ava¡uate dai Comuni del Parco in tema di sicurezza e tutela ambientale e del
territorio nell'ambito di previsione del Piano del Parco;
- Comprendere all'interno del PPES le previsioni attinenti le problematiche ambientali e di interesse
tenitoriale del Patto Governo-Area Metropolitana per i risvolti attinenti I'attuazione dei principi e

delle finalità della legge 394191come di ogni altro strumento e programmaztone coerente con le
citate finalità e scopi previsti dalla legge 394191come le citate proposte della Cqmmissione
Europea COM (2017)139 attinenti il "Piano di Azione per laNatura, i Cittadini e I'Economia".
- Delegare il Direttore per tutti gli atti inerenti e conseguenti,

Ragioni giuridichez
-Legge quadro sulle Aree Protette n.394191
- Statuto dell'Ente Parco, adottato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Tenitorio e del
Mare con Decreto Ministeriale n. 0000282 del 16110/2}ß;

Per la REGOLARITA' AMMINISTRATM
SERVIZIO AFFARI GENERALI X'unzionario Amministrativo Giuridico
I)ott.ssa Annabella Diqregorio



Note:
n

Visti i pareri istruttori Si esprime parere favorevole

Per la REGOLARITA' TECNICA
SER\IIÃO TECNICO Funzionario Tecnico
Arch. Mariagiovanna Dell'Aglio ' ,'

Note: parere favorevole ¡iguardo alla regolarità tecnica.
n

Per la REGOLARITA' CONTABILE
SERVIäO FINANZIARIO Funzionario Amminiótrativo Contabile
I)ott.ssa Maria Rosaria Savino
Note: Il presente atto non comporta impegno di spesa.

I
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line dellEnte Parco in data

Gravina di Puslia ì, À11|06
e vi riniarrà per giorni 15.

l¿o{e
IL SEGRETARIO

f.to Prof. Domenico Nicoletti

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

Dott.ssa Annabella Digregorio

Per copia conforme all'originale per uso Amm.vo

Gravina di Puglia lì,

IL SEGRETARIO

Prof. Domenico Nicoletti

La presente deliberazione è stata trasrnessa allAutorità Nazionale Antlcorruzione (ANAC) con

nota prot. n. del

Il Funzionario Istruttore

Maria BARTOLOMEO
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PATTO AMBIENTALE
¡TECOSISTEMA ALTA MURGIA''

tra
Comunidi:
Altamura

Andria
Bitonto

Cassano delle Murge
Corato

Gravina ín Puglia
Grumo Appula

Minervino Murge
Poggiorsiní

Ruvo diPuglia
Santeramo
Spinazzola

Toritto
Regione Puglía
Provincia BAT

Ente Parco Nazíonale dellAlta Murgia

Premesse

La Legge Quadro sulle Aree protette, n. 394191 e ss.mm.ii., all'art. r comma 5 prevede che

"Nella tutela e nella gestione delle dree naturali protette, lo Stato, le regioní e glí enti localî
dttuano forme di cooperazione e dí íntesa aí sensi delltartícolo 8t del decreto del Presidente della
Repubblica z4 luglîo 1977, n. 616, e dell'articolo z7 della legge I giugno 1ggo, n. r4z. Per le
medesíme finalità lo Stator le regioní, gli enti localí, altri soggetti pubblicí e prívatí e le Comunitìt
del pdrco possono altresi promuovere í pattí terrítoríalí dí cui alltartícolo z, comma zo1, della
legge z3 dicembre tgg6, n, 662".

La Comunità del Parco Nazionale dellrAlta Murgia è organo consultivo e propositivo dellrEnte
Parco ai sensí dellArt. 9 della Iegge quadro sulle aree protette n.¡94lg1. Tra i compiti principali
della legge, l'applicazione dimetodi digestione o dírestauro ambientale idoneia realizzare una
integrazíone tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia deí valori
antropologici, archeologicí, storici e archítettonici e delle attività agro - silvo - pastorali e

tradizionali, attraverso la promozione di attività dí educazione, di formazione e di ricerca
scientifica, anche interdisciplinare, nonchè diattività rícreative compatibili.

ViaFirenzen. 10 - 70024 - Gravina in Puglia (BA)- Tel. 08013262268-FaxOSO/326t767

www.parcoaltamurgia.gov.it - e-mail: info@parcoaltamurgia.it - C.F. Part. IVA: 06339200724
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La Comunità del Parco assume così un ruolo decisivo e insostituibile sía nelle attivítà di
programmazione e controllo previste dalla legge, che diresponsabilÍtà nella promozione di una
cittadinanza attíva e della sua partecípazione. La diffusione diuna cultura della comunícazione,
che sappia esprimere in modo chiaro iprincipie le finalità deisuoiobiettivi, che renda "visibíli" i

connotati dei suoí compíti e le relative responsabilità stimolando l'interesse verso le
problematiche ambientali, oggí può favorire la nascita e la crescita dí atteggiamenti posítiví da
parte di una opinione pubblica sempre più attenta, più sensíbile, píù disponíbile alla
comprensíone dei problemi del proprio territorio, del proprio habitat, del proprio ambiente dí
vita.

ll z6 ottobre zo15 è stato eletto il nuovo Presidente della Comunità, Antonio Decaro, Sindaco
della Città Metropolitana di Bari, che nelloccasione ha dichiarato ttAccetto con onore e senso dí
responsabilità questo ruolo. Mi metto, sin da subito, a disposizione della Comunità del Parco,per Ia

risoluzione dei problemi e a sostegno delle progettualítà che nascano da un percorso condivíso. Mí

farò portavoce anche a livello nazionale dei temi e delle ístanze che arriveranno dalla Comunità, Lo

faccio perché credo che íl marchío delltAlta Murgía possd diventare un simbolo vincente per tutto
il territorio. Non c caso Ia Cíttà metropolitana di Bari, nel suo stdtuto, racchíude proprio questi
obiettivi. Sosteniamo ci a vícenda: solo èon il supporto e la collaborazióne fra i síngolí comuní
questo organismo potrà realizzare azioni e rísultati importantitt.

ln questa dírezione la Comunità del Parco può rappresentare una occasione di LABORATORIO

TERRITORIALE unico di SPERIMENTAZIONE dltt iniziatíve atte a favoríre lo sviluppo economico e

sociale delle collettività residentí alltinterno del parco e neí territori adíacentiil in attuazione
dellrart. r4 della legge quadro 3g4lgt nelle forme di cui al citato articolo 2, comma zo3, della
legge z3 dicembre 1996, n. 662 punto c). Questa SFIDA CULTURALE di volontà, integrazione e

responsabilità verso Í BENI COMUNI, sempre dí più diventa occasione di SVILUPPO

OCCUPAZIONALE e STRATEGIA d¡ RIGENERAZIONE dei valori della TERRA, dei TERRITORI e
della TENUTA ecologica, richiedendo impegno e determinazione nell'intrawedere e proporre
vtstoNt, STRUMENT| E AZtONt.

ll ríchíamo alla cultura delterritorío può rappresentare in diversicompartíproduttivie scientifici
(agroalimentare, artigianato, turismo, paesaggio, etc.), un "dsset" strategico dí fondamentale
importanza e una leva di comunÍcazione fortemente "distintiva" per gli stakeholder locali che
fanno della qualità e della tradizione un punto qualificante della propria "value proposition" e

della propria immagine sul mercato.

ll Parco Nazionale dell'Alta Murgia rappresenta un esempio diterritorio di alto pregio ambientale, floro-
faunistico, storico e culturale. È esteso nella regione Puglia nel triangolo deitre.siti UNESCO dí Castel del
Monter-.tMatera e Alberobello, impegnato nella cura e tutela del territorio come nella valorizzazione del
oatrímonio antroooloEico. il Parco è una realtà molto comolessa. che offre la oossíbilità di soerimentare
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nuoviscenaridell'impegno politico ma anche nuovi modellidigestione delterritorio in attuazione delle
grandi sfide del secolo poste dall'Agenda zo3o delle NazionÍ Unite per lo Sviluppo Sostenibile con il suo
programma d'azione per le persone, íl pianeta e la prosperità.

Gli Obiettivi per lo Sviluppo danno seguito ai risultatí degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio
(https://www.unric.org/ít/agenda-zo3o) che li hanno preceduti, e rappresentano obíettivi\
comuni su un insieme di questioni importanti per lo sviluppo: la lotta alla povertà, l'eliminazione
della fame e il contrasto al cambiamento climatico, per citarne solo alcuni. 'Obiettivi comuni'
sígnifíca che essí riguardano tutti i Paesí e tutt¡ gli individuí: nessuno ne è escluso, né deve
essere lasciato indíetro lungo il cammino necessario per portare il mondo sulla strada della
sosteníbílità.

ll Parco può essere il luogo per sperimentare insieme contenuti, partecipazione e servizi per il
territorio e i cittadiní: è una tappa nella formazione personale di molte persone, una presenza

nelle loro mentí che va a formare un tessuto di conoscenze e di emozioni che non dura lo
spazio di una visita, ma perdura nella vita, collegandosia infinite altre esperienze, idee, desideri.
ll valore di un luogo esperienziale è soprattutto questo: non ciò che contiene, ma ciò che
provoca nelle persone, e nella diffusione e stratificazione di questi loro modi dí sentire nelle

società e nelle culture. Anche se le persone più sensibili fossero una minoranza, si tratta
comunque di una minoranza numerosa, straordinariamente attiva e in forte crescita.

I patrimoni naturali e culturali quindi non sono solo beni da conservare, ma propulsori di
creatívità, fermenti di nuovi eventí, semi di nuova crescita, nonché riferimenti per la formazione
della coscienza individuale e sociale dimoltissíme persone.
Per questo abbiamo davanti un'opportunità (e anche una responsabilità) d¡ estrema
importanza:

(í) per le sue dimensíoni;
(ii) ancor di più, per il suo sígnificato: sensibilità culturalidisperse possono trovare spazi per

riconoscersi in nuovi "ethos", emergenti in gruppi di persone che riconoscono in passioni

condívise deiveicoli di dialogo e di aggregazione che corrispondono a potenzialí profondi dicui
non erano del tutto consapevoli

La proposta di PATTO AMBTENTALE intende mettere in valore tutto ciò e indurre una nuova
VISIONE det Capitate naturale e culturale del Parco Nazionale Alta Murgia, attraverso la messa

a punto di un "sístema vírtuoso di proposte e cittadinanza attíva in grado dí contribuíre allo
sviluppo economico e sociale dell'intero territorio", operando su un insieme ampio ed articolato
di'valori naturali e culturali, atmosfere suggestive e testimonianze storiche uniche nel proprío
genere ed identifícabili nelle architetture, nelle bellezze paesaggistiche, nell'artigianato di
qualità e nelle eccellenze enogastronomiche, nella biodiversítà ma soprattutto nella

consapevolezza di essere COM U N ITA'.
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A tal fine, viste le recenti normative che coinvolgono le Aree Protette Nazionali in particolare la
legge sulla Green Economy http://www.gazzettaufficÍale.ít/elí/id/zor6/r/r8/l6Goooo6/sg , il
collegato agrícolo in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori
agricolo e agroalímentare http//www.gazzettaufficiale.it/eli/idlzotílo&lto/r6Goot69 lsg%zo , la

Strategía Nazionale Biodiversità http://www.mÍnambiente.it/pagina/struttura-della-strategia , la
legge per i Piccoli Comuni, http://www.gazzettauffíciale.it/eli/idizolTitlzû7Gool7rlsg , la

Strategia Nazíonale delle Aree lnterne, http://www.agenziacoesione.gov.ít/it/arint , íl Piano
Strategico Nazionale sul Turismo
http://www.benículturali.ít/mibac/multímedía/MíBAC/documents/t48t 892223634:PST:zor7:lT.
pdf, il Piano straordinario per la mobilita' turistica http://mit.gov.it/node/7368 , íl Piano di
Azione per la natura, icÍttadini, l'economia,
https://ec.europa.eu/envíronment/efe/themes/nature-and-biodiversity/new-eu-actíon-plan-
nature-people-and-economy_it , e tutti í prowedimentí operatívi inerenti e d'interesse del
Patto.

tutto ciö premesso
La Comunità del Parco costítuita dai Comuni diAltamura, Andria, Bítonto, Cassano delle Murge,
Corato, Gravína in Puglia, Grumo Appula, Minervíno Murge, Poggiorsini, Ruvo di Puglia,
Spinazzola, Torítto, Regione Puglia, Provincía:BAT in cooperazione con I'Ente Parco Nazíonale
dell'Alta Murgia, díseguíto le Parti, stipulano ilpresente Patto:

'Articolo I
(Recepimehto delle premesse)

t. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Patto e costituiscono i presupposti
su cui sifonda íl consenso delle Parti.

Articolo 2

(Oggetto e finalità)
l. Con il presente Patto, quale "intesa istinzionale di programma per Ia definizione di un programma

esecutivo di interventi di interesse comune o funzionalmente collegati" I , le Parti si impegnano ad
avviare e sostenere un percorso unitario di íntervento sul territorio della Regione Puglia, finalizzato
allo sviluppo economico sostenibíle, produttívo ed occupazionale dell'area del Parco Nazionale
dell'Alta Murgia e delle sue aree contigue, nonché alla sfida della sostenibilità ambientale dettata
dall'Agenda zo3o;

z. A tale fine, le Partí, tenuto conto delle linee di sviluppo tracciate dal Piano del Parco funzionalmente
integrato al Piano paesaggistico Regionale alle misure del PO FERS del PSR e al PAF della Regione
Puglia oltre che alla individuazione dell'Area Alta Murgia nella Strategia Nazionale delle Aree lnterne
condivise con la Regione Puglia identificano i seguentí ínterventi prioritari e gli obiettívi da

1 Da attuarsi nelle forme di "Accordo di programma quadro" ai sensi dell'articolo 2, comma zo3, della legge z3
dicembre 't996, n.662 punto c) come prevísto al comma 5 dell'art. t della legge quadro sulle Aree Protette
n.394/9t e ss.mm.ii.

Via Firenze n. 10 - 7OO24 - Gravina in Puglia (BA) - Tel. 08013262268 - Fax O8O/326t767

www.parcoaltamurg¡a.gov.¡t - e-mail: ¡nfo@parcoaltamura¡a.¡t - C.F. Part. IVA: 06339200724



2018
Àllr{0 tu80PE0
ûil PAï8tilOilt0
cuÜuRArt 3b ffi

*,iä'iíå,iíüiîio
"J **ú,- F14;,rho4"'rô: hv¿ fl ¡/"4,rá,1ô;¿"¿otl"* íl h^ftu"n"

conseguire entro il zouo da esplicitarsiin pianioperativied azioni nel Piano Pluriennale Economico e
Sociale della stessa Comunità del Parco nelle forme di cuiall'articolo z, comma zo3, della legge
z3 dicembre t996, n, 662 punto c), che forma parte integrante del presente Patto, per la cui
attuazione è ritenuta necessaria un'azione coordínata delle partí, un'ampia partecipazione pubblica e
il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati al perseguimento degli obiettivi, strategie ed azioni
indicate nel seguente DECALOGO di Strategie ed Obiettivi:

Agro Ecología e Dístretto del Cibo - per alímentarcí in salute
a. La nuova legge finanziaria zotS ha introdotto modifiche ai "distretti del cibo"

attraverso la ístituzione dei biodistretti e í distretti biologíci, intesi come territori per i

qualí agrícoltori biologici, trasformatori, associazioni dí consumatori o entí locali
abbiano stipulato e sottoscritto protocolli per la diffusione del metodo biologico di
coltivazíone, per la sua dívulgazione nonché per il sostegno e la valorizzazione della
gestione sostenibile anche di attivítà diverse dall'agricoltura.
http:/iwww.gazzettaufficiale.it/eli/id/zor7lrzl29/rTGoozzzlsg

Economía circolare - per non sprecøre rísorse e opportunítà

"Círcular Economy" le n)ove direttíve europee appena approvate, avviano la svolta
dellleconomia circolare, cominciando con numerosi e importanti cambiamenti nel
settore dei rifiuti. Sarebbe bene prepararsi al nuovo modello gestionale basato sull'
economia circolare con un'ampia partecipazione dei cittadini del parco, <<Verso un
modello di economia circolare>> il documento strategico del MATTM fornisce un
inquadramento della problematica da sviluppare.
http://www.minambiente.it/pagina/verso-un-modello-di-economia-circolare-litalia

Bíodíversítà, resílienza e cambíamentí climotícì - per dore valore al nostro ambíente di víta
Servizi essenziali al nostro benessere, con prioritaria attenzione al sistema climatico
messo in crisi da emissioni di gas serra. La natura e gli agricoltori hanno sviluppato i tratti
della resilíenza al clima attraverso i semi, e la biodíversità che rappresenta l'unica dífesa
ai cambiamenti climatici. Conoscere, conservare e dare valore a questi temi è necessario
per adattarci ed evolvere.
http://www.pdc.minambiente.it/sites/default/files/allegati/Strategia_nazionale:adattam
ento cambiamenti climatici.odf

,,

-

Servizí eco sístemÍcí- per darevalore all'acqua, all'aria, dllaterra e aí suoí prodottí
ll primo rapporto sullo Stato del Capitale Naturale in ltalia, previsto dal "Collegato
Ambientale (L.zzt/zoo5) e consegnato dal Ministro dell'Ambiente al Presidente del
Consiglio e al Mínistro dell'Economia, affronta il legame tra lo stato dell'ecosistema, il

benessere sociale e le prospettive economiche con una prima valutazione dei servizi
ecosistemici per i boschi e le attività agricole.
http://www.minambiente.it/pagina/primo-rapporto-sullo-stato-del-capitale-naturale-
italia
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DÍstretto energetíco sosteníbile - per l'autonomía energeticar ld riduzione deí consumí e l'utso

o"'*"n"'ul1oii:Ïiti.ntie 
gas serra attraverso programmidiefficienza energetica (ínclusa la

mobilítà urbana sostenibile) e di promozione delle fonti di energia rinnovabile. ll Parco

promuove con i suoi t3 comuni, I'attuazione di un Piano di Azione per l'Energia
Sosteníbile assumendo impegni per andare verso gli obiettivi fissati per l'Unione
Europea al 2o2o, riducendo le emíssioni di CO2 di oltre il zo per cento.
hlt p-/^e\ry\uJaruovacncrgÞit

vt. MobíIítèt dolce e turísmo sost eníbíle- per scoprire la bellezza e saperla rîconoscere

ll turismo fa bene al Parco e non c'è turismo senza mobilità. Con queste premesse è

inizíata la stagione del progetto del Parco della "Rète della mobilità lente", rafforzata
dal recentissimo piano straordinario della mobilità turistica approvato il tz settembre
dal ministero dei Beni e delle attività culturali e delTurismo (Míbact) e dal ministero
delle lnfrastrutture e dei Trasportí (Mit). http//mit.gov.ít/node/7368

Vrt, Servizí di ínnovazíone e connessíoní - per govetnare i nuoví processí dí connessíone

La creazione di nuovi servizi dígitali nell'ambito del turismo in grado di facilitare
l'accesso di cittadini e visítatorí al patrimonio artistico, naturale e culturale, attraverso
la diffusione di piattaforme intelligenti al servizio del turista sul territorio nazionale
(progetto 'ltalía Wí-fi") è una esigenza ormai imprescindibile per il quale il Parco

prevede di implementare una diffusa ed efficace copertura Wi-fi su tutto il territorio
del Parco esteso ai siti UNESCO Castel del Monte, Alberobello e Matera in
cooperazione con la Regione Puglia il Mi5E, ¡l MIBACT e l'Agenzia per l'ltalia Digitale
nell'ambito del progetto "AltaMurga z.o" della CETS. http:llwifi.italia.it/itl

vut Formazíone, ínformøzíone e comunícazíone - per aggíorndmento contÎnuo
La formazione, l'ínformazione e la comunicazione per lo sviluppo della Green

Economy e la consapevolezza del Valore del Capitale naturale è strumento
fondamentale, soprattutto perché il nostro Paese, nonostante sia uno dei leader nei

diversi comparti coinvolti nell'economia verde, dallo sviluppo e distribuzione di
tecnologie riguarda¡tile fonti rinnovabili e delle innovazíoni green, è attualmente
contraddistinto da una complessa burocrazia legiferante in materia diaggiornamenti
professionali che richiede ínterventi strutturati a livello nazionale e regíonate sul tema,
at fine dí formare i formatori in grado di forníre le soluzioni possibili riguardo le
eventualí críticità che possono insorgere durante lo svolgimento di alcuni partícolari
green jobs, passando per accademici e ricercatori, la cui partecipazione come docenti
è essenziale per presentare quali siano le innovazíoni tecnologiche e le frontiere verso

cui le varie filiere delta Green Economy si stanno muovendo. Un modello italiano
http://www.h-farm.com/it#no-back - C-schoolscuola diconnessione-Accordo CRUI.

tX, Rícerca per íl ben-essere e la quolitìt della vita - per unct ndtura che cí rígenera

È del tutto evidente che la ricerca scieñtifica applicata alla conservazione e

valorizzazione del capitale naturale debba svilupparsi in nianiera prioritaria sui temi
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della biodiversità e dei servizi ecosistemicí. ll cambiamento climatico e l'impatto
antropico suisistemi naturalirichiedono una forte accelerazione delle nostre capacità
di monitorare i cambiamenti nella struttura, funzione e capacità di resilienza degli
ecosistemi alfine di definire le misure di adattamento e mítigazione. ln quest'ambito è

necessario coniugare e rendere iriterattivi settori di ricerca consolidati che fanno
ríferímento alla Storia Naturale, in partícolare le scienze botaniche, zoologiche, ed
ecologiche, con aree più innovative come la bíoinformatíca, ta modellistica
ambientale, la genetica della conservazione e I'ecogenomica. Sperimentazioni e

interventi prevístí dalle misure di conservazione dei sití della rête Natura 2ooo, con
riferimento a quanto previsto dal PAF (Príorítízed Actíon Framework) approvato dalla
Regíone Puglia nel zot4 e dagli lnventari degli interventi dí conservazione attiva
definiti nell'ambito deifondi europeí sono occasíone príoritaria nelle Aree Protette ed
ín particolare nei due parchi nazionali della Puglia dove si sviluppano in maniera
integrata con tutte le Università della Puglia iniziative nazionali (Direttiva Biodiversità)
ed internazionali (lnterreg, Erasmus, Life, ecc.).
htto://old.reøione.ouslia.ít/web/fíles/aEricoltura/azioni orioritarie rete natura.odf

NuovÍ strum enti di valutdzione e culturo deí rísultatí - per míglíordre servizí e rendere conto
ln coerenza con gli obiettivi dell'Agenda 2o3o e della Strátegia di Sviluppo Sostenibile,
íntegrarlo nella contabilità pubblica e nella contabilità privata, rafforzare il sistema
delle aree protette di terra e mare, attuare le dísposizioni riguardanti i cosiddetti
"dppalti verdi", includendo nelle valutazioni i costi per la collettività derivanti dal
consumo di risorse naturali e dall'inquinamento, anche in relazione alle nuove
indicazioni dell'ISTAT sul rapporto ISTAT zotT del "Benessere Equo e Sostenibile. in
Italia- BES.
http://www.minambíente.it/sites/defaultffiles/archivío/allegati/trasparenza=val
uta z ione=m erito/D PN/rela zion e=1.:3 g4:d el=t 99t=:anno=zot 6.pdf
https://www.istat.ít/it/archivio/zo7z5 9

Piano delld Sicurezza
La proposta dî înserimento det temi della "sicurezza" approvata dalla Comunità del
Parco I'tt aprile 2o1B , trova Ia sua risposta nel "Piano della Sicurezza" previsto al
punto 4.11 del Piano delParco già approvato dalle istítuzioní localí e infase di
attuazíone dopo una lunga fase di consultazione territoríale. Di fatto il Piano della
Sicurezza che affronta i temi della rhobilità,legalità e vigilanza, prevenzione e

monítoraggio aree íncendiate, accessibilità e richio idrogeologico, è venuta proprio
ín sede di consultazione don Ie Comunítà del Parco e come tale struttu rata e da

strutturare nel PPES.

Gestíone deí RapportíTra Ente Parco ed Azíende Agrícole del Parco
In realtà , I'Ente Parco , ha già sperimentato un modello di convenzione con gli
imprendítori agricoli e con gli allevatori del Parco alfine di cittivare una cotetta
gestione del tewitorio dell'area naturale protetta attraverso I'adozione di modalità

xn.
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di gestione delle pratiche agro-silvo-pastorali e dei suoli coerenti con le finalità di
tutela dell'areo protetta anche a seguito ad un innovatívo progetto sugli
AgroEcoSistemi del Parco. Altre specifiche iniziative di promozione come il
"Festival della Ruralità" hanno dato rilievo nazionale a questo impegni e visto la.
nascita della prima "Guida di un campíone di Aziende Agrícole del più grande
parco rurale del Parco"dal titolo "Le Aziende Amiche del mParco". In via di
deJìnizione una nuova proposta do convenzione chefa leva sulle normative vigenti e
sulla tutela del Ben-essere ømbientale da attivare con i "CONTMTTI DI
RESPONSABILITA' " modello già sperimentato in altre aree protette di grande

fficacia per la tutela dell'ambiente e del territorio.

STRUMENTI

d, Zona Economíca Specíale per lo Svíluppo Sosteníbíle (ZESSS)

La Regione Puglia ha costituito con delibera di gíunta il Gruppo lavoro per la Zona Economica
Speciale (ZeS) con la partecipazione dí esperti di variegata e rinomata provenienza e

formazione. ln questo ambito l'idea di sperimentare nell'area del Parco lo sviluppo di una

economia sostenibíle attraverso la riconversione delle ímprese/aziende che intendono
svíluppare un modello di "lmpresa Verde" che oggi puo' contare su un quadro normativo
nazionale ed europeo di grande profilo (legge per la green economy, il collegato agricolo, ecc.),
può diventare concreta attraverso un PATTO tra la concessione dí una fiscalità di vantaggío per
uno sviluppo veramente sostenibíle.
http://www.regíone.puglia.it/documents/lol9z/t5545964/DELl6z6.pdf/43dd8b5o-518b-4c59-
8zr 5-8ded8ebe8ae3;jsessionid=8ozD549oFD8Az93CBAA8 FEt 5 838 DC436

b, CLID strumento dí ttgoverndnce" íntermedia per lo sviluppo locale con í GAL del Terrítorío
Lo sviluppo locale di tipo partecípativo (CLLD) è uno strumento per coinvolgere i cittadini a

livello locale nello svíluppo di risposte alle sfíde socialí, ambientali ed economiche; esso è

sostenuto dal FEASR, e può essere sostenuto dal FESR, dal FSE. La proposta in esame presso
l'Ente Parco è funzionale a dare risposte alle necessità delle piccole e piccolissime volontà di
ínvestimento e accompagnamento in agricoltura, artigíanato, commercio e servÍzídi prossimità
(legge piccoli comuni, collegato ambientale ed agricolo) in qualità di "Organismo intermedío" ai

sensi dell'art. 59 del Regolamento (CE) n. to83/zoo6 per la gestione delle Sovvenzíoni Dirette,
attraverso gli strumenti della PARTECIPAZIONE

str um e nti - o e r -l o -sv il uo o o -ter ri to rí al e -i nte É.r ato - cll d - e -iti I

c, Green Jobs, manutenzione del terrítorio e dgro ecologia

Le attività agricole, selvicolturali e pastoralí possono attivamente incidere nella prevenzione e

nella mitigajione dei fenomeni di díssesto e nella conservazione della qualità dei suoli. Sono
numerose le tecniche e le pratiche di gestíone sosteníbile agricole, selvicolturali e pastorali che
ríentrano a pieno titolo nella manutenzione del territorío, capaci di creare occupazione nel breve
periodo, ad alta intensità di lavoro e accessibili a lavoratori con diversi livelli di dualificazione gíà
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individuati in diversi progetti dell'Ente Parco (Acronet Murgia, S.A.C., VísitParcoAltaMurgia,
Ciclovie e rete della mobilità lenta, ecc.) da implementare ed integrare nel PIANO Dl GESTIONE

INTEGRATO con isitiUNESCO della PuElia del MIBACT. wwwunesco.beniculturali.it

d. La Banca delle ConoscenzeTradizíonalí nuova occupazione per í Bení culturalí
, Un sistema esperto di valoristorici e archeologici e tecníche tradizionali proposto dall'UNESCO
per mettere a sistema le bánche datí ínformative per sviluppare un modello innovativo circa la
valutazione economica prodotta dai territori per il ben-essere e la qualità della Vita, anche in
questo caso da implementare ed integrare nel PIANO Dl CESTIONE INTEGRATO con i siti
UNESCO della Puglia del MIBACT
http //ipogea.org/project/tkwb/

e. Compus del Paesaggio e C-SchooI

ll paesaggío pugliese è una ricchezza che va strenuamente difesa, ma non basta, occorre
acquisire la consapevolezza dei termini e del valore identitarío di-questo bene comune. Educare
e promuovere attraverso la creativita del genio italiano, la cinematografia, il design, l'arte in
genere dalla letteratura, la pittura, la scultura e le nuove espressioni dell'identità culturale dei
luoghi (Atelier del Paesaggio), possono dare una svolta alla sostanza del valore paesaggistico e
ríspondere al dirítto al paesaggio per ogni cittadino in una visione dinamica ed evolutiva che
permetta di íntegrare nel nuovo modello dí rappresentazione artistico culturale un bene
primario per il Parco da cuíripartire: r'lL PAESAGGIO'.
httos://www.oaesaEÉioouElia.it/osservatorio-del-oaesaEsio/osservatorio-del-oaesaEEio.html

Articolo 3
(Risorse finanziarie)

t. Le Parti si impegnano a dare attuazíone aí contenutí del Patto medíante la ricerca e individuazione
delle risorse dísponibili ordinarie ed aggiuntive, nazionali ed europee, nonché ricorrendo ad altri
strumentifinanziari qualifondí rotativi, projectfinancíng, cooperazione con altri soggett¡ pubblici e
privati, ecc.;

z. Gli interventi ed azioni, cl'¡e costituíscono gli impegni del presente Patto, saranno indíviduate ed
esplicitate neiterminidi possibilifinanziamenti collegatialle azionídel Piano Pluriennale Ecpnomico e
Sociale dí competenza della stessa Comunità del Parco ed approvazione della Regione Puglia nelle
forme e modi di cuí all'articolo z, comma zo3, della legge z3 dícembre t996, n. 662 punto c) come
indicato al comma 5 dell'art. t della Legge Quadro sulle Aree protette, n. 394191e ss.mm.ií.

Articolo 4
(Modalítà attuative)

ln considerazíone della strategicità e complessità delle proposte dicuiall'art. z del presente Patto,
nonché per accelerarne la realizzazíone, le Farti, nel rispetto della pertinente normativa europea e
nazionale, possono indíviduare soggettí responsabili per lfattuazione degli interventi facendo
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riferimento ad apposíti strumenti riconosciutí dalla Regione Puglia di cui sono compartecipi le parti
anche come singola espressione a garanzia, valutazione e controllo delle parti nel rispetto dei
príncípi di tt sussidiarietàtt ;

2. Al fine dí garantire la tempestiva attuazione degli interventi previsti dal presente Patto, la Regíone

Puglia, ove necessario e nel rispetto delle dísposizioni comunítarie e nazíonalí, adotta le opportune
mísure dí accelerazione aí sensi di quanto previsto dall'articolo 10, comma z, lettere f-bís ed f-ter,
decreto-legge n. tot/zot3, convertito con modífícazionidalla legge n. tz5lzot3.

3. Gli interventi saranno finanziati con risorse nazionali, dell'Uníone Europea nonché mediante il

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. A tal fine, le Partí si ímpegnano a dare attuazione ai contenuti
del Patto mediante la messa a sistema, dei Fondi strutturali dell'Uníone europea e delle risorse di
cofinanziamento nazionale, delle risorse ordinarie nonché ricorrendo ad altri strumenti finanziari
quali fondí rotativi, project fínancíng, cooperazione con altri soggetti pubblici e prívati, ecc.,

tenendo conto, oltre di quanto previsto e programmato nell'ambíto del Programma Operativo
2o14-2ozo della Règíone Puglia, anche deí Programmi Operativi nazionali (PON) rílevanti per glí

ambiti di intervento oggetto del presente Patto Ín particolare nei PAF e nelle iniziative legate alla

Rete Natura 2ooo;

4. I Comuni per stímolare e partecipare attivamente al processo di programmazione potranno istituire
tìLa Consulta della Comunítà" coinvolgendo quella comunità di ucurau attivá nei settori dei servizi

primari, istruzíone, sanità e salute, benessere sociale, culturale e spirituale, per sostenere le ragioni
dí quella parte della comunità 'toperosatt fatta di agrícoltura e allevamento, commercio e
professioni, artigianato, creativítà e innovazione e infine quella parte pure e sempre presente ín

ogní comunità rrrcncuorosør' che pure potranno essere coínvolti nei Gruppi di Lavoro (GdL) della
Comunità del Parco.

5. La Regíone Puglia per l'attuazione degli ínterventi inseriti nel presente Patto, può avvalersí deí

prciprí Enti e Società ín house, nel rispetto diquanto previsto dalla normativa europea e nazionale in
materia.

La Regione Puglía e l'Ente Parco dell'Alta Murgia sono responsabili del coordinamento e della
vigílanza sull'attuazíone del Patto svolgendo, altresì, l'azione di monitoragg¡o e valutazione degli
obiettivi raggiunti.

Articolo 5

(Referenti del Patto - Comítato dí indirizzo e controllo per la gestione del Patto)

1. I referenti del presente Patto sono il Presidente della Regione Puglía, il Presidente della Provincia
BAT, ¡l Presídente della Comunità del Parco e dell'Ente Parco.

2. I Referenti siawalgono di un Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto" (di seguito
Comitato), senza oneri a carico del Patto medesimo, che risulta così costituito:

i. un rappresentante del Presidente della Regione Puglia,
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¡i. un rappresentante del Presidente della Città Metropolitana di Bari,

i¡i. un rappresentante del Presidente della Provincia BAI
iv. un rappresentante del Presídente della Comunità del Parco
v. un rappresentante del Presidente dell'Ente Parco

J. ll Comítato è presieduto dal rappresentante della Regíone Puglia coadiuvato dal rappresentante
dell'Ente Parco (con funzioni vicarie e decisorie in caso dí assenza).

4. Le Parti coínvolte nella realizzazione degli interventi, pongono l'attuazione del Patto tra glí obiettivi
annuali dei dirigentí ínteressati e ne danno informativa ai Referenti del Patto, trasmettendo le
dírettíve annuali.

5. Le Parti nella prima riunione del Comitato indicano i propr:i rispettivi Responsabili Uníci
dell'attuazione del Patto i quali sovraintendono all'attuazione degli interventi previsti e riferiscono
al Comitato e ai Referentidel Patto.

6. Le Parti potranno dí volta in volta integrare il Comitato di indirizzo dalle rappresentanze di
AssociazionídeiComuniod Accordi lstituzíonaliche vedono gliorganísmidella Comunità del Parco
parte di processi compatibili con le finalità del Parco (ai sensi degli art.tt bís e comma 5 dell'art. t
della legge 3g4lg1), come nel caso dell'Associazione dei Comuni costituita per il progetto M|BACT

FSÇzoo7-zot3 - lnterventí per la valorizzazione delle Aree diAttivazione Culturale - Linea diAzione
2- Progettazione per la Cultura".

Articolo 6
(lmpegnidelle Partí)

t. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell'attività di propria competenza, a dare attuazione alle
linee diazione descritte nel presente Patto secondo príncipi di 'rsussidiaríetàrr:

2. I Comuni oltre ai compiti previsti per legge per i compiti della 'rComunità del Parcort potranno
nominarè secondo íl Regolamento della Comunità del Parco, insieme alle Parti, oltre irappresentanti
nellrEnte Parco rappresentanti nei Gruppi di Lavoro della Comunità del Parco in base alle specifíche
tematiche degli stessi GdL al fine di contríbuire alla definizione di obiettivi ed azioni previste nella

' Pianificazione e programmazione economica del Parco, partecipando con le proprie strutture e
competenze alla attuazionê dei programmi ed azioni dicui al citato DECALOGO e ai suoi strumenti
attuatívi.

j. la Regione Puglia, la Provincia BAT, ¡ Comuni del Parco e I'Ente Parco si impegnano a valorizzare
questa inízíativa presso i propri EntÍ e Società in house, nel rispetto di quanto prevísto dalta
normativa europea e nazionale in materia ed in particolare presso gli "organismi intermedi" della
Regione Puglia in particolare individuati ai sensi dell'art. 59 del Regolamento (CE) n. to83/zoo6 per la
gestione delle sowenzioni dirette ed inoltre e ove necessario richiede all'Autorità per la politica della
coesíone di rendere disponibile il supporto tecnico operativo di lnvitalia, anche in qualità dicentrale
di committenza e per l'avvio dei nuovi progetti, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 5,1-bis,

, decretolegge n. lzotz e dell'articolo 38, comma z, D; Lgs. n. 5o/zot6. Nell'assunzione il
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coordinamento del Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto e nel ríspetto delle
disposizioni comunítarie e nazionali, la Regione Puglia potrà adottare le opportune misure di
accelerázione ai sensi di quanto prevísto dall'articolo 1o, comma z, lettere f-bis ed f-ter, decreto{egge
n.'totlzot3, convertíto con modificazioni dalla legge n. l:;lzo't3.

4. La Regione Puglia, la Provincia BAT, i Comuní del Parco e lrEnte Parco, in consíderazione del valore
strategico ed operativo legato al Brand UNESCO dell'area deivalori culturali e naturalistici oltre che
delle condÍzioní economiche e socíali (lento rna inesorabile spopolamento) che richiede un urgente
intervento strutturale suí servízi (mobilità, sänità ed istruzione) si ímpegnano a sostenere e
prevedere nei termini di legge, la rapida approvazÍone del documento programmatíco e

l'allargamento dell'area ALTA MURGIA all'intero Parco Nazíonale nella Strategía Nazionale delle Aree
lnterne e ad indicare all'Agenzía della Coesíone Territoriale l'area dell'ALTA MURGIA (Ciunta
Regionale. N.zr86del z8|rzlzo't6), come terza area della Regione Puglia al fine della
compartecipazione della stessa Agenzia della Coesione Territoriale al presente Patto Ambientale;

5. Le Parti concordano sulla necessità dí avviare un percorso fínalizzato a sottoporre alla Commissione
Europea la proposta dí realizzazione di una Zona Economíca Speciali (ZES) per lo Sviluppo Sostenibile
in attuazione dell'Agenda 2o3o índividuando nell'area del Parco dell'Alta Murgia una zona pilota al

fíne dí favorire la sperimentazione spinta di un modello di green economy e "Círculor Economy" ín

base alle recentí direttíve comunitaríe in matería sottoponendo ol Gruppo lavoro istítuíto dalla
Regione Puglia per la Zona Economíca Speciale (ZES).

http://www.regione.puglia.ít/documents/ror9z/99o4793/DEL899.pdf/r9rz7coo-9ff7-4d5f-929 j-
cS7 Z a 97 47 o zc%39v er si o n = t. o

6. Le Parti concordano sullo sviluppo e la diffusíone di piattaforme intelligenti (progetto "ltalia Wi-fi')
quale esigenza ormai imprescindibile per i territori ed in particolare nell'area "Laboratorio di
innovazíone culturale ed ambientale del Parco con la previsione di ímplementare una diffusa ed
effícace copertura Wi-fi su tutto il territorio del Parco esteso ai siti UNESCO Castel del Monte,
Alberobello e Matera in cooperazione con la Regíone Puglia attraverso la sottoscrízione da parte
della Regione Puglia del protocollo tra íl MiSE, il MiBACT e l'Agenzía per l'ltalia Digítale nell'ambito
del progetto "AltaMurga z.o" della CETS recentemente approvato in bozza nella delibera per i Siti
UNESCO dal Consiglio dírettivo dell'Ente Parco che prevede l'estensione del riconoscimento di Castel
del Monte nella lista del Patrimonio UNESCO all'intero Parco della Murgia e comuni delle Aree
Contigue.

7. La Regione Puglia, la Provincia BAT e ItEnte Paico qualora si rendesse necessarío riprogrammare in
tutto o in parte i programmi di cui al presente Patto, intervengono nell'istruttoria degli obiettivi e
delle scelte di intervento, verificandone la coerenza con gli indirizzi definiti neí documenti di
programmazione nazionali e comunítari ín sede del Coordinamento del Comitato e grazie al

contributo deíGdL della Comunità del Parco.

8. Le Parti si impegnano a verificare periodicamente, almeno ogni 6 mesi, a partire dalla data di
approvazíone del Piano Economico e Sociale della Comunítà del Parco, lo stato di attuazione del
presente Patto ed eventuali necessità di rÍmodulazione deglí ínterventi.
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1.

2.

Articolo 7
(Sorveglianza, valutazione e risultati)

La Partí affidano aí Responsab¡li Uñici, dicuial comma 5 dell'art. 5, l;aggiornano periodíco del Patto,
í passaggi proceduralí la valutazione e i risultati

La sorveglíanza del rispetto del cronoprogramma e la ríspondenza delle opere realízzate a quanto
indícato neglí ímpegní sottoscrítti dalle Partí è assicurata dal monitoraggio degli ínterventi da parte
dei Responsabilí Uníci, anche tramite verifiche in loco;

3. La Regione e lrEnte Parco sono responsabili del corretto e tempestivo ínserímento dei dati di
monítoraggio.

4. I Responsabili Unici, (dei Comuni, della Regione della Província BAT dívolta in volta índividuati), con
íl supporto delle competenti strutture, assícurano a cadenza almeno trimestrale il regolare
monitoraggio degli avanzamenti del patto. Le informazioni così acquísíte sono rese disponibili alla
Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP).

5. I datí, le informazíoni e i documentiacquisiti nel sistema di monítoraggío sono accessibili e condivisi
tra tuttí i soggetti coinvolti nella realizzazione, gestione e controllo degli interventi.

6. ll Comitato sovraintende all'attività di verifica e, all'esito delle'verifiche, definendo un successivo
regolamento delle modalità e forme di monitoraggio.

Articolo 8

(lnformazione e pubblicità)
t. Le informazioni riferite aglí obiettivi, alla realizzazioñe ed aí rísultati del presente Patto saranno

pubblicizzate sulla base un piano di comunicazione predisposto dal Comitato,ed approvato dall'Ente
Parco, alfine diconsentire la comunicazíone diinformazioniaicittadini attraverso sistemi"open-data

Articolo 9
(Disposízioni finali)

l. Eventuali modifiche al presente Fatto sono concordate tra le Parti e formalizzate medíante atto
scritto.
Ruvo di Puglia 16febbraío zorS

Comunidi:

Altamura

Andria

Bitonto
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Cassano delle Murge

Corato

Gravina in Puglia

Grumo Appula

Minervino Murge

Poggiorsini

Ruvo diPuglia

Santeramo

Spinazzola

Toritto

Regione Puglia

Províncía BAT

Ente Parco Nazionale dellrAlta Murgía
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